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ATTO DIRIGENZIALE 
 

 

N. 703 del 20/07/2022 
del Registro delle Determinazioni 

Codice CIFRA:146/DIR/2022/00703 

OGGETTO: Legge regionale n.29/2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne”.AD 
905/2021 “Avviso Pubblico per la presentazione dei Programmi antiviolenza di cui di cui all’art. 16 
della l.r. 29/2014”. AD 143/2022 di riapertura dei termini per la presentazione. Approvazione 
elenco dei Programmi presentati dai Comuni capofila degli Ambiti territoriali. 

LA DIRIGENTE DI SERVIZIO SU DELEGA FUNZIONI DIRIGENZIALI 

 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997; 

 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 

 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 

 Visti gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, come 
modificato dal D.lgs 13 dicembre 2017 n. 217; 

 Vista la nota AOO_022_569 del 24 marzo 2020 con la quale il Segretario Generale della Giunta 
Regionale ha trasmesso le “Linee guida per la gestione degli Atti Dirigenziali come documenti originali 
informatici con il sistema CIFRA1”; 

 Visto il D.L.gs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014 “Disposizioni integrative e 
correttive del D.Lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 Vista la Legge regionale n. 51 del 30/12/2021 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2022 e bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2022"; 

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza) 

Servizio istruttore 
Servizio Minori  
Famiglie  e PO 



Tipo materia 
Prevenzione e  
contrasto violenza  

di genere 



Privacy 
☐ SI 

 NO  

 

Pubblicazione integrale 
 SI 

☐ NO 



Pubblicazione BURP 
SI 

☐NO 

 

Obbligo D.LGS 33/2013 
 



(artt. 26 e 27) 

☐SI 

NO 

 Pubblicazione Sezione I 
Sovvenzioni, contributi,  
sussidi e ausili finanziari 



☐sotto Sez.  Criteri  

☐sotto Sez. Concessione 

(art 23) 

SI 

☐NO 

Pubblicazione Sezione I 
Provvedimenti 

Sotto Sez.  
     Provvedimenti  
Dirigenti Giunta Reg. 

Approvazione Elenco  
programmi  




RUP Giulia Sannolla 
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 Vista la Legge regionale n.52 del 30/12/2021 " Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l'esercizio finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024"; 

 Vista la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 "Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 
2022-2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione; 

 Visto il Regolamento UE 2016/679 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D.Lgs. n. 101/2018 recante 
“Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 

 Vista la Deliberazione G.R. n. 1974 del 07/12/2020, recante "Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo 'MAIA 2.0'"; 

 Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 recante "Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo 'MAIA 2.0' ”, comprensivo dei relativi allegati; 

 Considerato che il DPGR su citato prevede che “a far data dall'insediamento dei Direttori di 
Dipartimento le strutture regionali corrispondenti alle attuali Sezioni, con le loro articolazioni in 
Servizi, sono collocate provvisoriamente negli ambiti dei Dipartimenti così come descritti nell’allegato 
A-bis” e che, come risulta da nota della Segreteria Generale della Giunta prot. n. AOO_022-602, il 
Direttore del Dipartimento Welfare si è insediato in data 06/05/2021; 

 Considerato che con DGR 1289 del 28/07/2021 sono state esplicitate le funzioni delle Sezioni di 
Dipartimento fra cui il Dipartimento al Welfare; 

 Considerato che con DPGR 263 del 10/08/2021 vengono rinominate le due sezioni del Dipartimento al 
Welfare in Sezione Inclusione sociale attiva e Sezione Benessere sociale, Innovazione e sussidiarietà;  

 Richiamata la D.G.R. n. 1576 del 30/09/2021 con cui sono state attribuite funzioni vicarie di direzione 
ad interim della Sezione Inclusione sociale attiva alla Dott.ssa Laura Liddo; 

 Richiamata la determinazione dirigenziale n. 199/01 del 16/02/2022 con cui vengono rimodulati alcuni 
Servizi dell’Amministrazione regionale fra cui il Servizio Minori, Famiglie e pari opportunità del 
Dipartimento Welfare, che cessa la sua funzione a favore dell’istituzione del nuovo Servizio rinominato 
Servizio Minori, Famiglie e Pari opportunità e Tenuta registri;  

 Richiamata la Determinazione 013/09 del 4/03/2022 con cui viene conferito l’incarico di direzione del 
Servizio Minori, Famiglie, Pari Opportunità e Tenuta registri alla dott.ssa Angela Di Domenico; 

 Vista la DD 146/2022/410 avente ad oggetto: “Delega di funzioni dirigenziali ex art 17 co.1-bis del D. 
Lgs 165/2001 e art 45 l.r 10/2007” 

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice e dalla responsabile del procedimento 
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue. 

PREMESSO CHE: 

 la Regione, nell’ambito delle attività di programmazione di cui all’articolo 24 della legge regionale 
10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il 
benessere delle donne e degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di benessere sociale da 
perseguire, il contrasto e la prevenzione della violenza di genere e le misure a sostegno delle 
donne e dei minori vittime di violenza e li riconosce come priorità di intervento; 

 la legge regionale n. 29 del 4 luglio 2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di 
genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle 
donne” impegna la Regione Puglia nel sostegno ai Programmi antiviolenza a favore delle donne 
vittime di violenza, sole o con minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e 
all’accompagnamento, tramite percorsi personalizzati, con l’obiettivo di supportarle durante 
tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima;  

 l’articolo 16, comma 2 della medesima legge regionale, prevede che i programmi antiviolenza 
possano essere presentati dai centri antiviolenza, regolarmente autorizzati al funzionamento e 
iscritti nel registro regionale, anche in partenariato con gli enti locali, con le aziende sanitarie 
locali, con altri enti pubblici, con gli organismi di parità, con i servizi per l’impiego e con le 
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associazioni femminili, iscritte all’albo regionale e operanti nel settore specifico, e le imprese 
sociali che abbiano tra i propri scopi prevalenti il contrasto alla violenza su donne e minori; 

 il Piano Regionale delle Politiche Sociali vigente, approvato con D.G.R. n. 2324/2017,al capitolo 
“Le priorità nella programmazione sociale regionale, parag. 2.2.5“Prevenire e contrastare il 
maltrattamento e la violenza”, individua gli obiettivi di servizio e le azioni che i comuni associati 
in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento del 
complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di 
maltrattamento e/o violenza; 

 il medesimo Piano regionale delle Politiche sociali fornisce ai Comuni indirizzi operativi per 
strutturare la governance territoriale perché possano essere operative le “reti territoriali 
antiviolenza” al fine di consentire un’adeguata e integrata presa in carico e l’effettiva protezione 
delle donne e dei minori vittime di violenza;  

 il Piano integrato di interventi per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere 2019 – 
2020, adottato con D.G.R. n. 1556/2019, ha fornito indirizzi di lavoro tesi a concretizzare la 
finalità della legge circa il consolidamento dei servizi di prevenzione e contrasto alla violenza di 
genere, in linea con la normativa regionale e con gli atti di indirizzo nazionali; 

 nel Piano integrato di interventi di cui alla D.G.R. 1556/2019, è centrale l’importanza dei 
programmi antiviolenza sia per le azioni dell’ASSE Prevenzione che per le azioni dell’ASSE 
Protezione e Sostegno;  

 la D.G.R. n. 813/2020, in uno con la variazione al Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2021-
2022 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.  per l’iscrizione delle somme relative al «Fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità» per l’anno 2019, di cui all’articolo 5-bis, comma 
1, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni, nella legge 15 ottobre 
2013, n.119, ha approvato la programmazione degli interventi e fornito indirizzi operativi; 

CONSIDERATO CHE:  

 la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29, individua 
le risorse finanziarie e le modalità di finanziamento degli interventi di cui alla medesima legge; 

 l’articolo 20, comma 1, della legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29 quantifica in euro 900.000,00 
annui gli oneri derivanti dalla medesima legge, a valere sugli stanziamenti già previsti a 
legislazione vigente sul capitolo 784010 - nell’ambito del Fondo Globale Socio-assistenziale che 
assicura il cofinanziamento regionale dei Piani Sociali di Zona approvati ai Comuni;  

 con A.D. n.  485 del 27 aprile 2017 si è provveduto all’approvazione dell’Avviso Pubblico per la 
presentazione di Programmi antiviolenza di cui di cui all’art. 16 della l.r. 29/2014; 

 con la D.G.R. n. 813/2020, in via del tutto straordinaria rispetto alle modalità consuete dell’avviso 
regionale non competitivo, l’amministrazione ha approvato gli indirizzi operativi circa il 
trasferimento e l’utilizzo delle risorse già impegnate contabilmente e ripartite con AD 720/2017, 
per un importo di euro 20.000,00 per Ambito territoriale, da utilizzare con la seguente modalità: 

 Il 50% (euro 10.000,00) da trasferire immediatamente al centro antiviolenza soggetto 
attuatore del programma antiviolenza per la continuità delle azioni di presa in carico; 

 Il 50% (euro 10.000,00) da utilizzare quale sostegno diretto alle donne che intraprendono un 
percorso di autonomia, siano esse inserite nei percorsi di semi autonomia avviati dai centri 
antiviolenza che di autonomia abitativa, nelle modalità improntate a flessibilità e tempestività 
(es. indennità da borse lavoro, card, contributo economico, etc); 

 con Determinazione Dirigenziale n. 672/2018 (euro 900.000,00) e con Determinazione 
Dirigenziale n. 1117/2019 (euro 900.000,00) sono state impegnate contabilmente le risorse di cui 
all’articolo 20, comma 1, della legge regionale del 4 luglio 2014, n. 29, sul cap. U784010; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 905/2021 si è proceduto con l’approvazione dell’Avviso 
Pubblico e relativi Allegati, per la presentazione dei nuovi Programmi antiviolenza di cui all’art. 
16 della legge regionale n.29/2014; 
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 il finanziamento dei programmi antiviolenza approvati a valere sul suddetto Avviso è assicurato 
dalla dotazione finanziaria già impegnata con gli atti dirigenziali già citati e costituisce 
cofinanziamento alle attività previste a valere sulle risorse ripartite dal D.P.C.M.4 dicembre 2019 
e dal D.P.C.M.  13 novembre 2020; 

 alla scadenza del termine fissato dalla citata determinazione dirigenziale n. 905/2021, la 
situazione è risultata la seguente: 
o n. 40 Ambiti Territoriali hanno presentato istanza per il finanziamento dei Programmi 

antiviolenza, corredata della documentazione richiesta;  
o n. 1 Ambito ha presentato istanza mancante però del programma antiviolenza e altra 

documentazione richiesta; 
o n. 3 Ambiti Territoriali hanno fatto richiesta di proroga dei termini per  contestuale avvio di 

procedura di affidamento/convenzionamento; 
o n. 1 Ambito territoriale non ha presentato istanza; 

RILEVATO CHE 

 alla scadenza dei termini di cui all’AD 905/2021,  per le motivazioni sopra esplicitate, non hanno 
presentato il programma antiviolenza  gli Ambiti territoriali di Altamura, Foggia, Lecce, 
Manfredonia, San Severo; 

 con Determinazione Dirigenziale n. 143/2022,  al fine di garantire il presidio in ogni territorio 
della Regione,  si è proceduto ad approvare la riapertura dei termini, per la presentazione dei 
nuovi Programmi antiviolenza di cui all’art. 16 della legge regionale n.29/2014, da parte degli 
Ambiti Territoriali che non hanno presentato il programma entro il 31 luglio 2021;   

 alla scadenza del termine fissato dalla citata determinazione dirigenziale n. 143/2022, la 
situazione è la seguente: 

o n. 3 Ambiti Territoriali hanno presentato istanza per il finanziamento dei 
Programmi antiviolenza, corredata della documentazione richiesta 

o n. 2 Ambiti Territoriali hanno fatto richiesta di poter presentare oltre i termini di 
scadenza  

 il Servizio competente, ai sensi dell’art. 10 di cui all’Avviso, ha espletato l’istruttoria 
formale delle istanze e la valutazione delle proposte ricevute; 

 in base alle risultanze istruttorie, il procedimento risulta formalmente chiuso per gli Ambiti 
Territoriali di Altamura, Lecce, San Severo; 

 si rende necessario quindi approvare i Programmi antiviolenza ammissibili a finanziamento, al 
fine di consentire agli Ambiti territoriali di procedere con i necessari adempimenti contabili, 
garantendo ai centri antiviolenza che hanno redatto i programmi e che pertanto restano i 
soggetti attuatori degli stessi,  di dare continuità alle azioni previste. 

Tanto premesso, considerato e rilevato,  si ritiene di dover procedere all’approvazione dell’elenco 
dei Programmi antiviolenza ammessi a finanziamento, di cui all’Allegato A,  rinviando a successivo 
provvedimento la liquidazione della prima tranche delle risorse assegnate con i richiamati atti  
dirigenziale n. 672/2018 e n. 1117/2019. 

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 101/2018 - 
Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione dell'atto all'Albo, salve le garanzie previste dalla L. n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali 
nonché dal D. lgs. n. 101/2018 ed ai sensi del vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari 
categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del Regolamento citato; qualora tali dati fossero 
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indispensabili per l'adozione dell'atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente 
richiamati. 

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.L.GS. n. 118/2011 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili di cui al D.lgs 118/2011, atteso 
che la complessiva dotazione finanziaria del relativo Avviso è già stata determinata e oggetto di 
provvedimento contabili con gli atti amministrativi richiamati in narrativa.  

Tutto ciò premesso e considerato 

 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; 

 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 

 rilevata  l'insussistenza di situazioni, anche  potenziali, di conflitto di interessi  ai sensi  dell'art. 6 
bis della L. 241/90, dell'art.  7 del DPR n. 62/2013 e dell'art 7 del Codice di comportamento dei 
dipendenti della Regione Puglia; 

 ritenuto di dover provvedere in merito; 

LA DIRIGENTE DI SERVIZIO SU DELEGA FUNZIONI DIRIGENZIALI 
DETERMINA 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
2. di  approvare, ai sensi dell’Avviso Pubblico adottato con AD n 905/2021, l’elenco dei Programmi 

antiviolenza ammessi, con il relativo finanziamento concesso, di cui all’Allegato A  al presente 
provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale; 

3. di dare atto che con successivi provvedimenti sarà disposta la liquidazione delle risorse 
economiche agli Ambiti territoriali secondo le modalità di cui all’art. 7 dell’Avviso pubblico, previa 
sottoscrizione di apposito disciplinare; 

4. Il presente provvedimento : 
- viene adottato interamente in formato digitale, si compone di n. 7 facciate, incluso  

l’Allegato A, e sarà conservato, ai sensi delle linee guida del Segretario generale della Giunta 
regionale e del Segretario Generale del presidente, prot. N. AOO_022/652 del 31/03/2020, 
sui sistemi informatici regionali CIFRA, Sistema Puglia e Diogene; 

- viene redatto nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
stabilito dal nuovo Regolamento UE 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, 
nonché, in quanto compatibili, dal D.lgs n. 101/2018 e dal vigente Regolamento regionale 
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili;  

- è immediatamente esecutivo; 
- viene pubblicato per estratto all’Albo telematico-provvisorio delle determinazioni del 

Dipartimento del Welfare sul portale “sistema.puglia.it” per 10 giorni lavorativi e poi 
archiviato nel sistema informativo di gestione documentale della Regione Puglia, ai sensi 
dell’art. 20, comma 3, del DPGR n. 22/2021; 

- ai sensi dell’art 23 del D.lgs 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. sarà pubblicato sul sito istituzionale 
della Regione Puglia www.regione.puglia.it, Sezione “Amministrazione trasparente”, 
Sottosezione di I livello ”Provvedimenti”, Sottosezione di II livello “Provvedimenti dei 
dirigenti amministrativi”; 

- viene trasmesso all’Assessora al Welfare;  

La Dirigente del Servizio Minori, Famiglie e Pari Opportunità e Tenuta Registri con Delega di 
Funzioni Dirigenziali assegnata con Determinazione n. 410 del 22.04.2022 

dott.ssa Angela Di Domenico 
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Si attesta che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
comunitaria, nazionale e regionale, che il presente atto è conforme alle risultanze istruttorie  e non 
sussistono  situazioni, anche  potenziali, di conflitto di interessi  ai sensi  dell'art. 6 bis della L. 241/90, 
dell'art.  7 del DPR n. 62/2013 e dell'art 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione 
Puglia. 
Si attesta che il presente documento è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati personali 
secondo la normativa vigente. 

La funzionaria istruttrice 
PO Azioni di comunicazione e supporto –  
monitoraggio incidenza sulla parità di genere - PNPS 2021-23  
Dott.ssa Tiziana Corti 

La Responsabile di procedimento 
PO Prevenzione e contrasto della  
violenza di genere e tutela dei minori 
Dott.ssa Giulia Sannolla 
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ALLEGATO A 

Elenco dei Programmi antiviolenza ammessi a finanziamento 
 

 

Ambito Territoriale Titolo Programma 
 

Finanziamento  
richiesto 

Finanziamento 
concesso 

Note 

1 ALTAMURA LIBERAMENTE € 40.000,00 € 40.000,00  

2 LECCE PERCORSI DI RI-
NASCITA 

€ 40.000,00 € 40.000,00  

3 SAN SEVERO YAZIDA 3 € 40.000,00 € 40.000,00  
 




